
IL MIO NATALE 
 Leggi il testo con attenzione. È stato diviso in sequenze; ogni sequenza ha 
accanto l’indicazione del nucleo tematico (argomento) e delle tecniche 
espressive usate. 

Nuclei tematici Svolgimento 
Introduzione: 

l’argomento del 
tema. 

Sequenza descrittiva 
e narrativa. 

Queste vacanze di Natale sono state veramente belle per 
me, rilassanti ma anche piene di emozioni. 
La cosa più interessante che ho fatto è stata sicuramente 
la visita al borgo antico di Fiuggi, dove c’era la casa di 
Babbo Natale. 

Visita al borgo 
Sequenza descrittiva 
con accumulo di 
immagini. 

 

Nei vicoli del paese c’era un’atmosfera festosa, in ogni 
angolo una bancarella o un negozietto. E ogni 
commerciante esponeva cose bellissime: decorazioni, 
giocattoli di legno, pupazzi di stoffa, borse, sciarpe, 
guanti, cappelli, tutto impacchettato con carte e nastri 
scintillanti. Anche se faceva molto freddo quel giorno, io 
sentivo tanto calore intorno a me. 

La casa di Babbo 
Natale 

Sequenza descrittiva 
con similitudine. 

 

La casa di Babbo Natale sembrava un gioiello: piccola, 
calda, piena di oggetti antichi e anche misteriosi. Mi è 
piaciuta tanto la minuscola stanza da letto con la coperta 
a scacchi colorati, il tappeto e tutte le letterine dei 
bambini sparse a terra, come una nevicata di richieste e 
di promesse. 

L’incontro con 
Babbo Natale 

Sequenza dialogica 
con discorso 
indiretto e diretto. 
 

 

Babbo Natale mi ha fatto stare vicino alla sua sedia senza 
prendermi in braccio, perché oramai sono grande, e mi 
ha chiesto gentilmente che cosa desiderassi in dono. 
Io avevo paura che capisse dal mio sguardo che oramai 
non credo più a Babbo Natale, che so che i regali li 
comprano mamma e papà… E poi penso di essermi fatta 
scoprire perché gli ho detto:- Non si preoccupi per me 
signor Babbo, usi i suoi soldi per i bambini poveri. 
Per un attimo ho temuto che si fosse offeso, invece mi ha 
guardato dolcemente e mi ha detto: - Sono proprio i 
bambini buoni come te che fanno vivere ancora Babbo 
Natale, anche quando in fondo non ci credono più. Se 
tutti fossero come te, l’egoismo sparirebbe dal mondo. 

 



La sera della Vigilia 
Alternanza di 
sequenze narrative 
con sequenza 
descrittiva.  

 

La sera della Vigilia ho aiutato mamma a preparare la 
cena (solo gli antipasti, però) e ad apparecchiare. Sulla 
tavola c’erano piatti rossi e oro, con due bicchieri per 
ogni commensale e tovaglioli piegati a forma di ventaglio. 
Il cibo era squisito e abbondante… anche troppo 
abbondante! Come sempre io ho lasciato nella pancia più 
spazio possibile per i dolci, di cui vado matta. 

Finale: le riflessioni 
sul Natale. 

Sequenze narrative 
e sequenze riflessive. 
 

 

A mezzanotte sono andata a messa con tutta la mia 
famiglia; anche nonna, un po’ infreddolita, è voluta 
venire. 
Per tutta la celebrazione ho ripensato alle parole del 
Babbo Natale del borgo e ho dimenticato i regali che mi 
aspettavano sotto l’albero. Ho pensato solo che a Natale 
bisogna essere buoni, caricarsi di bontà e usarla per tutto 
l’anno, per tutta la vita, per aiutare chi ha più problemi di 
noi.  
Poi i regali li ho scartati con gioia, naturalmente, e mi 
sono piaciuti tutti (in particolare la collezione di bambole 
Cupcake). Però mi è piaciuto di più sapere che posso 
essere una persona migliore e che per farlo non devo per 
forza aspettare Natale. 

 
A. Sottolinea con colori diversi le tecniche espressive utilizzate nelle varie sequenze. 
 

B. Con l’aiuto dello schema di nuclei tematici qui sotto, sul quaderno racconta le tue 
vacanze di Natale. Mi raccomando, pensa bene quale tecnica espressiva utilizzare per 
scrivere meglio ogni nucleo tematico. 

 

 
 

 
 

Introduzione: presenta l’argomento principale del tuo tema. 

Racconta la cosa più bella che hai fatto durante le vacanze. 



 
 

 
 

 

Racconta la sera della Vigilia di Natale. 

Parla dei doni ricevuti. 

Finale: esprimi le tue idee sul Natale. 


